
 

 

PAROLA DEL PARROCO 
 

 

Domenica è la festa della mamma. È' 
un momento caro a tutti noi. 
“Ogni persona umana deve la vita a una 
madre, e quasi sempre deve a lei molto 
della propria esistenza successiva, della 
formazione umana e spirituale. La 
madre, però, pur essendo molto esaltata 
dal punto di vista simbolico, - tante 
poesie, tante cose belle che si dicono 
poeticamente della madre - viene poco 
ascoltata e poco aiutata nella vita 
quotidiana, poco considerata nel suo 
ruolo centrale nella società. Anzi, spesso 
si approfitta della disponibilità delle 
madri a sacrificarsi per i figli per 
“risparmiare” sulle spese sociali. 
Accade che anche nella comunità 
cristiana la madre non sia sempre tenuta 
nel giusto conto, che sia poco ascoltata. 
Eppure, al centro della vita della Chiesa 
c’è la Madre di Gesù. Forse le madri, 
pronte a tanti sacrifici per i propri figli, e 
non di rado anche per quelli altrui, 
dovrebbero trovare più ascolto. 
Bisognerebbe comprendere di più la loro 
lotta quotidiana per essere efficienti al 
lavoro e attente e affettuose in famiglia; 
bisognerebbe capire meglio a che cosa 
esse aspirano per esprimere i frutti 
migliori e autentici della loro 
emancipazione” (Papa Francesco). 
Anch’io vorrei fare un minuscolo, ma 
sincero, tentativo di dire grazie alle 
mamme, per averci dato la vita, per 
averci fornito un’educazione, per 
averci trasmesso un mondo di valori, 
per averci avvolti di amore, per 
averci agganciato ad una storia vera, 

bella, grande, nobile, che è la nostra 
vita. 
Grazie mamme, soprattutto, per 
avere un cuore grande, sempre 
accogliente, sempre attento a cogliere 
le nostre fatiche e le nostre speranze, 
le nostre gioie e i nostri dolori, i 
nostri entusiasmi e le nostre 
frustrazioni. Con i papà siete le radici 
della nostra vita, e senza radici 
nessun albero è in grado di vivere. 
Proprio perché tutti siamo 
consapevoli e convinti della 
ricchezza di ogni cuore materno, la 
prima parola che tutti i neonati, in 
tutte le lingue, balbettano è proprio 
“mamma”. E l’ultima parola che tutti 
riusciamo ad emettere prima di 
affrontare la fatica di morire, è 
ancora “mamma”. La mamma ci 
prende per mano dal concepimento 
alla morte naturale. È lei che ci 
precede e ci accompagna, ci segue e 
ci sostiene tutti i giorni della vita. È 
ancora Lei che ci accoglie, Mamma 
celeste, come Madre della Chiesa dei 
viventi e dei defunti, quando 
varchiamo la soglia dell’eternità. 
È per ogni mamma che ciascuno può 
dire, come S. Agostino al momento 
della morte della sua mamma 
Monica a 56 anni: “Signore, non ti 
chiedo perché me l’hai tolta, ti ringrazio 
perché me l’hai data”. Condividendo 
tale gratitudine di questo grande 
Dottore della Chiesa, voglio mandare 
un pensiero affettuoso ed un augurio 
caloroso a tutte le mamme. A quelle 
che hanno uno o più figli e a quelle 
che desiderano dare la vita ad una 
creatura. Alle mamme che pensano 
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di sopprimere la loro creatura nel 
loro grembo e a quelle che faticano 
per averla in dono. Alle mamme che 
si sono trovate ad accogliere un figlio 
nella stagione del coronavirus e a 
quelle che hanno vissuto il dolore 
più lancinante che esista: il dramma 
della morte di uno dei propri figli. 
Alle mamme che devono fare i conti 
con una maternità difficile o 
problematica e a quelle che si 
trovano sole, senza più quella 
famiglia che hanno voluto, amato, ed 
edificato, con amore e sacrificio. Alle 
madri spirituali che educano e 
accompagnano all’età adulta della 
vita. Alla Chiesa Madre, perché sia 
sempre feconda, e generi 
continuamente nuovi figli nel Figlio 
Cristo Gesù. 
Ecco, ho voluto offrire questo 
omaggio a mia mamma e a tutte le 
mamme, con la stessa spontaneità di 
quando da bambino, a scuola, ci 
insegnavano la poesia per la festa 
della mamma, e tutti noi, orgogliosi, 
salivamo in piedi sulla sedia e la 
recitavamo sotto gli occhi di tutti, 
magari con qualche difetto di 
memoria, ma con tanto affetto nel 
cuore e negli occhi. 
Tanti auguri, mamme! A chi è 
mamma da una vita, a chi lo è 
diventata da poco, a chi è in dolce 
attesa e a tutte quelle che lo saranno. 
Il nostro pensiero e il nostro ricordo 
vanno anche alle mamme che il 
Signore ha già chiamato a sé, e che 
dal Cielo continuano a camminare 
con noi e a guidare il cammino dei 
loro figli e delle loro famiglie. 
Nel dire grazie a tutte le mamme, 
colonne portanti delle nostre 
famiglie, invochiamo su di loro la 
benedizione del Signore e la materna 
protezione di Maria. 

don Claudio 
  

 
 

 

Parrocchia 

SS. PIETRO E PAOLO AP.  
Tel. 011 6505176 - Cell. 366 7763557 

don Claudio 3384908977 

parroco@donboscosansalvario.it 

segreteria@donboscosansalvario.it     

IBAN: IT92A0306909606100000115570 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 8,00 - 18,30 
PreFestiva: 18,30 Domenica: 8,30 - 10,00 -  
11,30 (sospesa in luglio e agosto) - 18,30 
 

Parrocchia 

SACRO CUORE DI MARIA 
via Campana 8 - 10125 Torino 

Tel. 011 6699083 -  

don Claudio 3384908977 

parr.sacrocuoremaria@diocesi.to.it  

IBAN: IT59E0538701007000042189081 

ORARI Ss. MESSE:  
Feriali (martedì e giovedì): 18,30  
PreFestiva: 18,00 - Domenica: 10,30  
 

Chiesa  

SAN GIOVANNI EVANGELISTA  
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 011 19839492  

Rettore: don Dario 3298985642 

IBAN: IT96L0306909606100000115611 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 7,30 - 18,00 
PreFestiva: 18,00 Domenica: 10,30 - 18,00 
 

ORATORIO 
Via Ormea, 4 & via Giacosa 8 

Tel. 338 7257105 

oratorio@donboscosansalvario.it 
 

CAPPELLANIA FILIPPINA 
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 3519463266,  

da martedì a venerdì, h. 16.00-18.00  

don Charles 331 2376307 

ORARI Ss. MESSE: Domenica: 12,15   
                                                       (tagalog) 
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Dal vangelo secondo Giovanni (14,15-21)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non 
può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché 
egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà 
più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi 
saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi 
ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a 
lui».  

  
  
 
  

– Come si catturano le scimmie 
I cacciatori di scimmie hanno escogitato un metodo geniale e infallibile per 
catturarle. Quando hanno scoperto la zona della foresta in cui più spesso si 
radunano, affondano nel terreno dei vasi con il collo lungo e stretto. Con 
molta attenzione coprono di terra i vasi, lasciando libera solo l'apertura a 
pelo d'erba. Poi mettono nel vaso una manciata di riso e bacche, di cui le 
scimmie sono molto ghiotte. 
Quando i cacciatori si sono allontanati, le scimmie ritornano. Curiose per 
natura, esaminano i vasi e, quando si accorgono delle ghiottonerie che con-
tengono, infilano le mani dentro e abbrancano un grossa manata di cibo, la 
più grossa possibile. Ma il collo dei vasi è molto stretto. Una mano vuota vi 
scivola dentro, quando è piena non può assolutamente venire fuori. Allora le 
scimmie tirano, tirano. 
È il momento che i cacciatori, nascosti nei paraggi, aspettano. Si precipitano 
sulle scimmie e le catturano facilmente. Perché esse si dibattono 
violentemente, ma non le sfiora neppure per un attimo il pensiero di aprire 
la mano e abbandonare ciò che stringono in pugno. 
  

Quanta gente perde la vita per la paura di allentare i pugni con cui stringe 
ciò che crede indispensabile ed è inutile. 
Eleganti e sorridenti, i cacciatori sono sempre in azione: nascondono le loro 
trappole sulle riviste patinate, nei teleschermi e agli angoli delle strade. Na-
sce così un popolo dai pugni perennemente chiusi e il cuore spento. 
 

 





   

Suor Paola, così era conosciuta da tutti, anche se 
il suo vero nome era Caterina Felice.  Molti la 
conoscevano come suor Paola “dell’Asilo”, così 
la vogliamo ricordare. Ma non possiamo 
dimenticare il suo servizio prezioso, soprattutto 
come catechista, nella parrocchia Santi Pietro e 
Paolo Ap. 
Suor Paola “dell’Asilo”, oggi la vedete lassù fra 
gli angeli! Sta spiegando loro un nuovo gioco 
coinvolgendo pure san Pietro! Suor Paola 
Zambelli, una vita per i piccoli, una “piccola” per la vita. 
Suor Paola “dell’Asilo”, un mito, una realtà, semplice e concreta come la sua 
terra bergamasca. Traccia storica di un servizio, di un quartiere e di chi da 
qui partiva. 
Suor Paola “dell’Asilo”, abbraccio e riferimento per generazioni: suoi 
bambini, poi genitori di suoi bambini e ancora nonni di suoi bambini. Lei 
sempre attiva, determinata e appassionata, ha giocato la partita più difficile 
con una malattia che, se non fosse stato per lei, l’avrebbe portata via molto 
tempo fa. Mai sconfitta, sempre allegra, si arrampicava sull’ambulanza come 
sulle sue montagne. 
Molte testimonianze di affetto e riconoscenza. Ne condivido una.  
“Ci sarebbero tante cose da raccontare, lei è stata per noi tutti una amica, 
una madre, una confidente, un punto di riferimento. Le ultime parole che mi 
ha sussurrato sono state «non ti preoccupare, sono guarita, ora sto bene . 
Perché lei era così, mai un lamento, sempre sorrisi, anzi risate battute 
calcistiche, carezze. Era leggera. Ma anche profondamente seria quando 
chiedevi consiglio. Schietta nel dirti cosa pensava. A volte dura, ma 
accogliente, accudente e sempre pronta a pregare per te. 
Ora è tornata dal suo Sposo. Lei diceva sempre di aver scelto lo sposo più 
bello! E sicuramente continuerà a pregare per noi. Su un foglietto di 
ospedale, tra altri appunti, aveva scritto: «Bisogna aver l’audacia di lasciare 
andare, di cambiare, di essere guidati dalla compassione, dall’umiltà, dalla 
fede. Senza fede nulla si può fare, è come salire su un treno senza 
macchinista”. 
Suor Paola cara, ora vivi del tuo Amato, senza più limiti, orari, cure 
estenuanti. Adesso contempli il volto di Dio, in cui splendono i sorrisi grati 
dei tuoi bimbi e di coloro che ti hanno amato e che hai amato. 
Grazie per essere stata sorella di tutte e di tutti. 
  



 
 

   
 



 

Nessuno escluso è un progetto di sostegno  
e di vicinanza rivolto alle famiglie dei giovani  
italiani e stranieri presenti sul territorio  
di San Salvario. 
Una proposta che concretizza, per la comunità  
di San Salvario, l’essere famiglia di famiglie. 
 

Con la ripartenza delle attività estive vorremmo  

dare la possibilità a chi sta vivendo un  

momento di più difficoltà, di non rimanere  

escluso da nessuna proposta di formazione  

e di svago che i nostri oratori propongono.  

Per questo motivo chi volesse darci  

una mano a sostenere i ragazzi può farlo  

attraverso una piccola offerta.  

A volte sembra solo una goccia  ma il mare è fatto di tante gocce.  

 Il progetto nasce dal desiderio di ripartire dai giovani creando una rete di 
sostegno familiare. Riportare in modo particolare quei ragazzi a giocare di nuovo 
nel cortile educativo dell’oratorio, seguiti da educatori e salesiani che possano 
accompagnarli in un cammino di crescita; tenere il contatto con le scuole di 
riferimento per prevenire la dispersione scolastica; sostenere le spese educative 
delle famiglie che non riescono ad arrivare a fine mese; dare un respiro di futuro 
a quei ragazzi che non riescono ad avere uno sguardo che vada oltre l’oggi.  
 

 I destinatari dell’iniziativa sono i giovani contattati nelle piazze e per 
strada, i giovani e le famiglie che vengono all’oratorio cercando un luogo sicuro e 
protetto, ragazzi e ragazze appartenenti alle scuole del territorio. 
 
 

 
1. Materiale sportivo, materiale scolastico, quote di iscrizione alle attività 

sportive, digital-lab, doposcuola, oratorio estivo… 
2. Materiale di animazione, affitto o aquisto di materiale audio e luci, invito di 

esperti per la formazione 
 

 
1. Donazione con importo libero o scegli un’attività tra quelle proposte 
2. Dona il tuo tempo, chiedi informazioni in segreteria 

oratorio@donboscosansalvario.it 
Tel. 338 7257105 
IBAN IT15T0306909606100000115608  



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

MIDNIGHT’S ROUND – CORI & EMOZIONI         
Coro UNIMORE dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 
Sabato 20 maggio  ore 23.00 Chiesa Ss. Pietro e Paolo App. 
 Quinto appuntamento per la rassegna di concerti  

(il sabato sera in chiesa parrocchiale fino al 27/5)  
proposti per vivere la notte di San Salvario tra bellezza  

e spiritualità. – Ingresso gratuito 

Lunedì 15 maggio ore 15 – Casa del Quartiere  
Presentazione del progetto “La cultura dietro l’angolo ” 
Segue Merenda. 
Venerdì 19 maggio ore 15 – Via Saluzzo 25 bis 
Incontro con i Carabinieri:  Sappiamo difenderci dalle TRUFFE? 

 

Ogni domenica di maggio in Chiesa Ss.Pietro e Paolo Ap. 
Ogni turno prevede il giorno prima un incontro  
di preparazione con la confessione. 
 

 
 

 

Ha incontrato il Signore della Vita: 
Gabriella Domenica Bolla (SSPP)  

 

 in occasione della Festa della Mamma  
dalle ore 10 alle ore 12,30  
nel cortile della Parrocchia Sacro Cuore di Maria 
un gruppo di volontari organizza una  

  
di qualità per contribuire a migliorare  
l'impianto di illuminazione della nostra bella Chiesa. 
Vi aspettiamo numerosi!! 


